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A settembre a Vienna la riunione dei paesi dell'Opec 

Una scalai mobile per il 
legata alla crescita dei consumi 

I produttori 
cercheranno 
dì costringere 
le nazioni 
industrializzate 
al risparmio - ]La 
politica del prezzo 
ha permesso 
enormi profitti per 
le multinazionali 

ROMA — Una scala mobile 
per il petrolio? Forse sarà 
proprio cosi,' se i paesi con­
sumatori non saranno in gra­
do di attuare una severa po­
litica di risparmio \ energeti­
co. L'ipotesi di rincari seme­
strali del prezzo del greggio 
agganciati alla crescita dei 
consumi energetici oltreché al 
l'inflazione internazionale e al 
tasso di svalutazione del dol­
laro è contenuta nella bozza 
di documento attorno al qua­
le stanno lavorando in questi 
giorni i ministri dei ~ tredici 
paesi dell'Opec e che si do­
vrebbe discutere nella riunio­
ne in programma a Vienna 
per metà settembre. Ma sarà 
un'assise solenne a dare Tao-

SETTE 
SOREUE 

provartene definitiva alla stra­
tegia che i paesi produttori 
intendono seguire nei prossi­
mi anni quella dei capi di 
stato dei paesi esportatori di 
petrolio, che si terrà a novem­
bre a Bagdad in occasione 
del ventesimo anniversario 
della fondazione dell'Opec. -.'• 
-Il documento elaborato da 

un comitato tecnico .presiedu­
to dal ministro saudita Vairo­
ni sottolinea che là politica 
dei prezzi è strettamente col­
legata alla strategia che l'O-
pec seguirà nella produzione 
del greggio. In sostanza, i 
paesi produttori sostengono 
che nei prossimi anni la preoc­
cupazione maggiore per le na­
zioni industrializzate non sarà 

tanto il prezzo del greggio 
e quanto la possibilità di ri­
fornirsi ». Tuttavia, almeno 
per il momento, la situazione 
del mercato internazionale del 
greggio è complessivamente 
tranquilla. Anzi, sul mercato 
libero, il prezzo del petrolio è 
addirittura cedente, méntre al­
cuni paesi, come l'Iran e 1* 
Indonesia, hanno ritoccato 
verso il basso i loro prezzi. 
. Ma quanto durerà questa si­
tuazione? Secondo il ministro 
del petrolio degli Emirati A-
rabl. El Oteiba, la diminuzio­
ne della domanda mondiale è. 
in realtà, un fatto transitorio. 
Già dal prossimo inverno, in­
fatti, potrebbe iniziare una 
nuova fase di scarsità. Ed è 
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proprio per questo che 1 pae­
si produttori si riuniranno nel­
le prossime settimane: per 
aggiornare cioè la loro stra­
tegia : e per utilizzare, oltre 
l'arma del prezzo, quella del 
controllo sulla produzione del 
greggio. • - : o'-' -.•••:.•••• 
• Del resto, l'arma del prezzo 
per obbligare i paesi consu­
matori a diminuire il consumo 
di petrolio si è risolta, in real­
tà, in grossi profitti • per le 
grandi compagnie multinazio­
nali, le « sette sorelle ». Co­
me si può vedere nella tabel­
la (fonte Opec) gli incremen­
ti dei guadagni netti delle 
maggiori compagnie petroli­
fere multinazionali sono stati 
nel periodo gennaio settembre 

del 1979 (il confronto è con lo 
stesso periodo dell'anno pri­
ma) ben superiori agli incre­
menti dei paesi Opec. Se per 
questi ultimi l'incremento è 
stato del 31%. per la British 
Petroleum (BP) l'incremento 
è stato del 302%! Per la Te­
xaco del 145%; per il comples­
so delle e sette sorelle » l'in­
cremento dei guadagni netti 
è stato del 195%..,.;;.. r. 

Sono questi dati che danno 
il senso del dibattito che si 
sta svolgendo in questi gior­
ni all'interno del comitato tec­
nico dell'Opec. I risultati della 
discussione li . avremo, tra 
non molto, al prossimo vertice 
di Vienna. . . . 
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Lira 
in un clima 
di continua 
incertezza 

POMA — La lira è restata debole anche ieri sul mercato 
dei cambi: di fronte ad un rialzo generale del dollaro (anche 
rispetto al marco) la nostra moneta ha ceduto sia verso il 
dollaro sia verso le altre valute europee (anche se in modo 
più contenuto). Intanto, un altro sintomo del clima di incer­
tezza sulle prospettive economiche per l'autunno, viene dall' 
asta dei Buoni del Tesoro. Scarsa è stata la richiesta di 
buoni a lungo termine (a sei e a dodici mesi); evidente­
mente gli operatori non vogliono impegnarsi con rendimenti 
attorno al 15%, quando non si sa ancora bene a che livello 
si attesterà l'inflazione. 
• Cosi, oltre tremila dei settemila miliardi di buoni a sei 
mesi.sono rimasti alla Banca d'Italia, mentre dei duemila 
con scadenza annuale ne:sono stati acquistati soltanto 880. 
Invece, sono stati interamente collocati 1 4000 miliardi di BOT 
a tre mesi. I tassi di rendimenti sono rimasti sostanzialmente 
stabili (da 15.03 a 15,54%). v ' >,*•*•>"';• •>" 
' Per la lira è stata un'altra giornata negativa/anche se 
dalla Banca d'Italia continuano a giungere inviti alla pru­
denza nel valutare l'andamento quotidiano del cambio. Il 
dollaro è salito a 857.75 lire, rispetto alle 854 di giovedì. 
All'inizio della settimana la moneta USA veniva quotata 850 
lire e prima di ferragosto 843. Qulndii in una settimana siamo 
ad uri aumento di circa 15 lire. L'andamento di ieri è stato 
determinato ancora una volta da un'elevata richiesta di valuta 
da parte degli operatori commerciali. Ciò è legato senza dub­
bio alle scadenze dì fine mese, ma è anche una coda delle 
manovre speculative compiute in questi giorni, in una fase 
in cui il dollaro si sta rafforzando sui mercati europei. Tut­
tavia, la lira è rimasta indietro, come abbiamo detto, anche 
rispetto allo SME: il marco ad esempio è passato da 474.01 
a 474.90; il franco francese da 204.955 a 205.80: la sterlina 
continua la sua impennata ed è arrivata a 2028.80 lire dalle 
2022.40 dell'altro ieri. .......»..,;:,-..... ,-r <::i X$ >.^. . ,„ 

Ma il '.positivo andamento della bilancia >: dei pagamenti, 
che dovrebbe essere confermato anche in agosto (visto che 
si sentirà ancor più l'afflusso dovuto al turismo) costituisce 
per il momento un antidoto alla speculazione contro la lira. 
; Un arretramento è avvenuto anche per l'oro che ieri ha 
perduto in media circa sei dollari (639.50 dollari l'oncia, pari 
a circa i7,600 lire il grammo). - j ..••'••. 

La Borsa, in fase 
di assestamento, 

•"'•'•' •:•• '•• '-'• • '-' •••.'"""t-.'v"i.V V ! - . • : ' ; « 

non crede atta 
svalutazione 

ROMA — Mercato contrastato alla Borsa di Roma con pre­
valenti assestamenti e scambi piuttosto vivaci. Il movimento 
di assestamento ha continuato ad interessare soprattutto i \ 
titoli assicurativi nonché alcuni bancari, mentre per contro 
l'azione del denaro ha consentito un ulteriore miglioramento 
di diversi titoli industriali e finanziari in genere. Scambi attivi 
anche)a Milano con un mercato però in consistente ribasso. 
Qui era circolata la voce di una cessione da parte della Fiat 
ad altri gruppi industriali delle società Telettra e Commi. 
Un portavoce della multinazionale le ha categoricamente smen­
tite definendole * semplicemente fantasiose*. 1 sintomi di 
assestamento emersi nelle ultime due sedute hanno trovato 
ieri piena conferma, mentre anche le rimanenti iniziative del 
denaro si sono fatte più caute. La Borsa insomma — questa 
è l'opinione corrente tra gli operatori — avrebbe mostrato di 
essersi persuasa che la svalutazione della lira, di cui tanto 
si parla in questi giorni, è tutt'altro che imminente. Questo 
nonostante il persistere di iniziative speculatile che si rispec­
chiano sul mercato internazionale dove la lira registra sempre 
un alto costo. ;-? ^ _ rff -̂j-̂ fo • ' j 
1 - Alla Borsa di Roma, in chiusura, i titoli in assestamento 
sono stati 32 contro 21 in miglioramento, mentre 31 sono 
rimasti invariati. Le maggiori flessioni sono state accusate 
rispettivamente, dal Credit (—13.9). dall'Eridania (-10M. 
Incendio (—9,03), Alleanza (—6.68), Banco di Roma (—6,36), 
Comit (-4,84), Cir (^4,16), Italcavi (—4,76).. Assestamenti 
intorno al 2 per cento sono stati registrati da Interbanca, 
Gim, Risanamento. Tra; i valori in netto rialzo Pirelli. Sip, 
Finsider, Jfi, Ciga, Montedison, Mira Lonza, Stet, Sme. 

A Milano, tra i titoli assicurativi, consistenti arretramenti 
hanno accusato Alleanza, Incendio, Vita, Toro. Ribassi di mi­
nore entità poi per Generali, Latina e Ras. Nel comparto 
bancario le „ Credit sono, state addirittura rinviate per ecces­
sivo ribassò, terminando a 1.490' lire contro le 2.999 di ieri, 
con un declino del 16,9%; Nette flessioni per C&mxt (—11,3), 
Interbanca (—11,2), Banco Lariano (—7,3), Banco di Roma 
(—4,8), Credito Varesino (—3,5). Tendenza al rialzo invece 

{per Pirelli, Fiat, Finsider, Saróm, Faick, Generalfin, Sip. 
Le Pozzi Gtfiort. dopo essere state rinviate in rialzo, hanno 
filato per guadagnare V1,6%. ,• • . - • ; ^ 
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:^aivm»\^^ttpnpìilo: zucchero ancora più caro 

La denuncia 
del Consorzio 
Bieticultori \ 
La rottura delle 
trattative per il i 
conferimento 
del prodotto 
La volontà ^ * ; 

di impedireT r . 
il rinnovamento 

' . Dalla redazione v 
BOLOGNA — « Pur non es-

" sendo d'accordo con chi fa 
dell'allarmismo, la nostra è 

( certamente una lotta diffi­
cile e dura perché abbiamo 
un prodotto che deve comun­
que essere consegnato all'in-

- dustria. Per questa ragione 
intensificheremo le : iniziati­
ve per sviluppare un movi-

• mento di lotta' che imponga 
la conclusione dell'accorda ». 
Cofa-questépàrole del Segre-

' tario nazionale, il compagno 
„_ Coltelli....il Consorzio, nano-, 
: naie dei bieticoltori ha pre­

cisato ieri la pròpria posi­

zione nei confronti dell'at-. 
' teggìamento assunto dall'As- • 

sozucchero. con in testa 1* . 
Eridania, dopo la rottura y 
delte trattative per J'accor- • 

... do interconfederale di con-
:. ferimento delle bietole (co-
: si come, peraltro, è avveuu- • ' 

to •: per la - definizione del, • 
• prezzo di trasporto). Nel 

corso di una conferenza j 
stampa, i dirigenti del CNB ; 

..'• hanno denunciato fermamen- : 
U-te1" le "manovre' degli indu-
: striali dello zucchero che con 

,, :. l'atteggiamento ;. ., mantenuto -
'• nel corso delle trattative 

hanno dimostrato chJaramen-: 

te di perseguire un preciso 
disegno che punta su obiet­
tivi di natura economica, ma 

• anche politica. 
•"• Sul > piano economico, il 
tentativo è quello di forza­
re la'mano del governo e 
della-CEE per ottenére un 
nuovo pesante aumento del 
costo dello zuccherò. « Si 
tratta — ha detto Coltel­
li — di una forzatura spe-
cujaUvà-cbe^non ha alcuna 
giustfficàziohe se si ~tiene 
conto che il prezzo comuni-

,tarip /&.di 5 0 0 r f i l i l e * . . 
quello internazionale di 650-
.700, mentre il prezzo inter­

no è di .725 alla produzione 
e di 830-880 al consumo ». 
Sul piano politico, l'obietti-

\ vo è altrettanto sfacciato e 
punta - ad infliggere una 
sconfitta a tutte quelle for­
ze (Regioni, produttori, la-

• voratori, trasportatori) che 
con la conferenza nazionale 
bieticola della scorsa prima-

- vera hanno chiesto una pre-
• cisa azione di rinnovamen-
! to del settore bieticolo, con 
'! una diminuzione del Dotere 

monopolistico dei grandi 
f .gruppi- privati e una-, mag­

giore presenza nella fase 
della trasformazione dei pro­

duttori in forma associata. 
La nostra produzione ' si 

• sta avvicinando ai 60 q. 
per ettaro (quella centro­
europea è di 70-75 q.) e co­
pre il 90 per cento del fabbi­
sogno. Quest'anno si pro­
spetta una produzione di '. 
zuccherò di 16-17 milioni di 
quintali del quali 2 saranno 
collocati sul mercato inter­
nazionale con indubbi van­
tàggi valutari. In questo 
quadro rimangono però 
aperti 1 problemi e le con­
traddizioni di una politica 
comunitaria che ci penaliz­
za e dei ritardi e delle in­
sufficienze sia produttive 
"che di trasformazione nelle 
•awe del Centro-sud del pae­
se. E' per questa ragione 
che i produttori bieticoli in­

tendono contribuire all'ulte- , zogiorno e l'acquisizione del ; 
riore sviluppo del settore, gruppo JJàraldi. Su' questi 
gettando ; le v basi per uno ; i obiettivi è ; in corso; la mo-
sviluppo di 30-40 mila etta- bilitazione -dei produttori e 
ri nel Centro-sud già dalle Jj dei trasportatori -(nello stés- • i 
prossime semine autunnali, so pomeriggio di' ieri si è 
Alla linea della Assozucche-
ro i produttori, come ha pre­
cisato il compagno Coltelli, 
contrappongono dunque una 
scelta di sviluppo che pas­
sa attraverso la realizzazio­
ne di quattro obiettivi: la 
conclusione immediata dèi-
raccordo • interconfederale; 
la definizione, di una. piat­
taforma comune per la nuor 
va regolanentftjDOne 
nitaria; ^' 

svolto un incontro tra CNB, 
,ANB e • organizzazioni de-
,'gli .autotraspórtatorD, men­
tre'incontri con il coinvol-
gimento degli enti locali so-

,no in corso in numerosi cen-
; tri '••• province dell'Emilia-

Romagna e di altre regioni. 
Sempre a Bologna giovedì, 
si era svolto un incontro 

. promosso dalla federazione 
regionale. = Cgil-Cisl-Uil ! tra 

«^^prg^nlatatiQVjni • sindacali dei 
" elaboratoli i> alimentaristi, de-

•- jpt ? aùtótrasportatori. dei 
produttori, per esaminare le 

piano dî WttoM con 
per lo^s^tkippffdel 
sud: la rnitrutturaiione del-
TinAistritfptibttiea dèliMé»-^ àVer« Iniziative • di lotto 

che le singole componenti 
hanno in cantiere. Nel còr­
so - della ' riunione è stato ' 
confermato lo stato di agi­
tazióne di tutte le compo­
nenti interessate, sollecitan­
do-al tempo stesso il gover» 

] no alla convocazione delle 
parti. per raggiungere l'ac-. 
cordo interconfederale sia 
con i produttori che con gli 
autotrasportatori. . . . -

I partecipanti alla riunio-
' ne hanno anche deciso di in­
vestire la federazione nazio-

! naie CGIL-CISL-UIL e. le as-
< soriarioni nazionali dai pro-
: duttpri per l'efrettuazione 
. di ima iniziativa corata» 
che coinvolga le fona • ìm 

. regioni interessate. 

Antonio Amoroso 

E 
Si può intervenire per migliorare i servizi - Sono ancora da approvare i tre 
cisivi per le Ferrovie dello Stato -Le scadenze d'autunno - La'DC difendè un 

; Anche questa estate chi ha 
scelto,, di muoversi. sta tra­
sporti pubblici avrà constata­
to come, salvo qualche ecce­
zione, poco o niènte sia mir 
gliorato nel livello del servi­
zio. Per strada e per ferrovia 
si continua a viaggiare male, 
con gravi ritardi e su mezzi 
spesso vecchi e dissestati. In 
compenso. ' aumentano le ta­
riffe e dal mese prossimo li­
na nuora stangata (la terza 
•nel giro di 12 mesi) farà sa­
lire di un altro 10 per cento i 
costi del trasporto ferrovia­
rio. ' Le ' responsabilità . di 
questo stato di cose fanno 
capo soprattutto al governo e 
ai vari ministri che, rispetto 
ai gravi problemi da affron­
tare, da un anno a questa 
parte, sono stati assolutamen­
te latitanti. U Parlamento, per 
contro, ha lavorato, ma fra 
mille difficoltà e mule forme 
di ostruzicnismo. che hanno, 
imposto tempi lunghissimi 
anche per licenziare provve­
dimenti sui quali era stato 
ormai reaistrato l'assenso di 
tutte le parti sociali interes­
sate. •• - -•-' 'i ;. 

Restano, ruttarla, svi tap­
peto • almeno tre questioni 
fondamentali per 9 sistema 
dei ' tròsvarti p»f»^»ri. sulle 
quali i comunisti si prepara­

no a dare battaglia perchè 
trovino una rapida ed ade­
guata soluzione atta • ripresa 
dei lavori parlamentari. 

in primo luogo c'è U pro­
blema dell'approvazióne m 
Senato del testo sul fondo 
nazionale dei traspòrti: una 
legge indispensabile per far 
diventare te regioni soggetti 
attivi detta, programmazione. 

Per le Ferrovie détto Stato 
sono estremamente urgenti 
anche altri due provvedimen­
ti specifici: U Piano Integra­
tivo^ degli '- investimenti e la 
riforma aeXVazienda, fi piano 
integrativo è un programma di 
spesa che le ferrovie hanno 
predisposto per 3 quinquen­
nio 1999-1984 e che prevede 
un impegno di 9 JS9 miliardi. 
Non traaaa in inganno la ci­
fra, indubbiamente notevole: 
bisogna, infatti, tenere conto 
che meno detta metà dell'in­
vestimento andrà, in opere di 
miglioramento.vero e proprio. 
ti resto sarà speso per. rifi-. 
nanziare i vecchi programmi. 
erosi in gran parte dall'infla­
zione e per migliorare, dal 
punto di vista detta sicurez­
za, % tratti detta rete M eser­
cir» con una più intensa cir­
colazione di treni. .-• 

FT vero, pero, che con 
questo finanziamento sarà 

possibile avviare ' alcuni im-' 
portanti lavori di raddoppio 
(Ancona-Roma, Pontrematese, 
Palermo-Messina, ecc.) e di 
elettrificazione, , soprattutto 
nel Mezzogiorno (in partico­
lare la rete' sarda e la La­
mezia -Catanzaro):- oltreché 
continuare l'opera • di rinno­
vamento e potenziamento del 
parco rotabile già positiva­
mente avviata con i fondi 
detta legge 503 del 1978. ET 
appena U caso di ricordare» 
del resto, che per U poten­
ziamento degli impianti fissi 
(stazioni, scali di smistamen­
to, nuove Unee) le ferrovie 
non hanno avuto pai niente 
dopò i 1250 miliardi assegnati 
nel 1974 e che anche quel fi? 
nanzktmento, conquistato con 
una dura lotta dèi sindacato. 
rappresentò una goccia nel 
mare delle necessità del si­
stema ferroviario. Proprio 
per l'urgenza di un nuovo ini 
tervento già nei periodo detta 
solidarietà nazionale t cqmu-< 
nisti, che con Libertini pre­
siedevano li Commissione 
Trasporti detta Camera, lawv 
rarono per varare * u • nuovo 
finanziamento di 9.759 mi­
liardi e saio la fine prematu­
ra detta legislatura non con­
sentì che diventasse operati­
vo quando ormai era messo 

a vwàb anche nei particolari. 
TI nuovo disegno di legge sul 
piano, che è ancora all'esame 
detta Càmera; deve Perciò 
rapidamente essere approvato 
anche dall'altro ramo del 
Parlamento e diventare ese­
cutivo al pia presto- y 
• Più difficile, invece, sembra 

l'iter detta legge di riforma 
dell'azienda ferroviaria. Pri­
ma di tutto perchè aU'interno 
dello stesso governo sono 
state sollevate riserve sul te­
sto concordato tra U ministro 
Formica e i sindacati (testo 
che, per quanto • concerne 
l'autonomia dell'azienda, è 
pia arretrato detta proposta 
presentata dai comunisti). 

Ma la vera opposizione 
nasce dai settori pia conser­
vatori detta DC che non sono 
disposti ad ovattare una ri­
forma che privi ti loro parti­
to di una dette più efficienti 
macchine per la gestione 
clientelare. Questo - partito. 
che .non ha mai cottelo pro­
porre un suo progetto, prefe­
rendo giocare suWequivoco 
di un testo presentato da un 
suo parlamentare, sa che con 
una anemia veramente auto­
noma sarà motto pm diffide 
farei conti e imporre i tra-
auiowati condìzfonameati e-
sterni. Sarò diffide, quando 

provvediménti de­
sistema di potere 

ministri e sottosegretari non 
avranno più la possibilità di 
ingerirsi nei problemi di ge­
stione aziendale, manovrare 
per t'assegnazione .degli ap­
palti, sulle operazioni finan­
ziarie. netta politica del per­
sonale. '"-•''"" 

Anche in questo campo, il 
problema per la DC non. è di 
dare efficienza a un servizio 
strategico per fi paese, ma di 
difendere un'importante fetta 
di potere che una seria ri­
forma rischia di mandare al-
Varia. Di qui il àtlaziosamea-
to, l'ostruzionismo, l'opposi­
zione sorda del passato e che 
diventerà palese non appena 
sul testo licenziato dal go­
verno si riamirà la discus­
sione in voltamento. " 

Ma su' questo terreno l 
comunisti non sono disposti 
a fare concessioni e lotteran­
no, con i ferrorneri, con gli 
utenti e tt Parlamento, per 
hnìtere gtt ostruzionismi e 
fare acquisire atte FT.SS. 
quette caratteristiche di im­
presa industriale che possono 
garantire aW azienda : una 
maggiore snettezza operativa 
e al Paese un servizio effica­
ce e a livetto di avello dealt 
altri portners comunitari. 

Giulio Caporali 

t Soddisfazione * 
di Massacesi 
al ritorno 
da Tokio 
ROMA — «Sono molto sod­
disfatto del viaggio e dei suol 
risultati. I dirigenti della Nis­
san si sono dimostrati molto 
comprensivi». Cosi II presi­
dente dell'Alfa Romeo Ettore 
Massacesi ha commentato il 
suo Tiscfio a Tokyo, parlan­
do con i giornalisti poco do­
po l'arrivo nella, tardissima 
giornata di Ieri all'aeroporto 
di Fiumicino. «Proprio .in 
oomkleraxione dei fatti di 
q u e s t e ultime settimane 
con i dirigenti della Nissan 
si è convenuto di non fis­
sare una acadenza ultimati­
va per la firma -contestuale, 
Personalmente rimango co­
munque ottimista riguardo la 
data dai 15 settembre fiatata 
dal fovaroo italiano».„ 

Attorno al cracking diporto Marghera 
prosegue la sfida della Montedison 

VENEZIA — La Montedison non molla: 
il eracJHna di Porto Marinerà, cosi af- ' 
ferma un comunicato diffuso dalla cen­
trale milanese del gruppo, verrà fer­
mato nei tempi tecnici prcTisU dal pro­
gramma di manutenzione redatto a di­
cembre dal Petrolchimico vale a dire 
entro il 32 settembre. Qaeata l*altima 
nuova |n una vicenda-che u traacina 
oramai dal mese dimando. Olà allo­
ra. infatti, dopo un incidente tecnico 
molto aerio e che da aoto per caeo non 
aveva prodotto danni alla persone, il 
consiglio di fabbrica del Petrolchimico 
aveva formulato la richiesta di imme­
diata fermata dall'impianto CR> Da 
quella de«U, 11 cracking è entrato in 
preoccupanti .acrili» tecniche . altre 
volte: cinque incidenti in poche •etti-
mane. In ptù. la natura degli harnA-

esp lascia presupporre una loro facile 
ripetibilità: qualche giorno fa 

«staffa» ha forato a causa delle vibra­
zioni, una «colonna»; la tragedia è 
stata evitata per miracolo; il consiglio 
di fabbrica ricorda alla Montedison che 
di staffe in poaiatom simili nelTarea 
del cracktnw ce ne aono"elròa «te. In 
fabbrica, intanto, si è creata in que­
sti giorni una atmosfera di tensione a 
di vera e propria paura: già una volta 
gii operai sono riusciti con la sola 
fona muscolare ad aprire una valvola 
mainale dopo che quella automatica, 
in ooceetane di un sovraccarico di pres­
sione, non aveva^funstonato. Anche il 
comune di Ventata e intervenuto net 
braedo di ferro tra Morxedlaon • il mo­
vimento operalo di Porto Maritile 
Invitando la alrtakme dello stablMmen 
to à procedere alla immediata ferma* 
ta del CR, annunciando, in secondo luo­
go, m propria Intensione di far fer-

U ai si. lisa . ««•> ordlnanaa dal 

sindaco qualora si verificassero altri 
incidenti di qualsiasi natura. Il comu­
nicato della diresione Montedison se 
da un lato riconferma la scelta di pro­
cedere alla fermata entro la data del 
a settembre — allora dovrebbe partire 
11 programma di manutenatone — di­
mostra, d'altro canto, le difficoltà og­
gettive e l'imbarano dei ttvem diret­
tivi della estende; et ha cioè nmprea-
stone che, a questo punto, questa rigi­
dità vada aJsealtata unicamente ad 
una questióne di principio: se la Monte-
dmon aorogllesM osa la richiesta del 
OonstgUo di fabbrica, dette miaiiHis 
stani sindacali e deU'lnten. città dareb­
be in pratica ragione alla diagnosi che 
'Io stesso consiglio di fuonrica ne 
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scadenza r agosto 1982. 
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prezzo eH 

pur ogni 100 Uro CJK 

• La cedola successive alfa prima possono essere superiori al 6,75% In relazione al livello mediò 
dei reirtlrnenti raggiunti dal BOT • D D Taglio rninimo 1 milione D D D L i aziende di credito, 
gli istituti di credito speciale, gli agenti di cambio e gli arni operatori autorizzati potranno 
prenotarli presso la Banca d'Italia entro il 26 agosto D D D I I regolamento avverrà H 29 agosto 
al prezzo di lire 997J00 per milk)nepMo^tlfnid,mtereees dell0 agosto D D G H pubblico potrà rf-
cniederìl alle banche e agli agenti di cambio al prezzò di coilor̂ amento più provvigione D D 

presente e futuro 
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